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In scena a Como \U 

TORINO. 11 
Quinta edizione della « ras-

«esina sperimentale di teatro, 
cinema, musica e arti dell'e­
spressione!), quarta per Ohio-
li . dove 11 cosiddetto festival 
« I tttovarrì per 1 srlovn.nl « si 
svolgerà quest'anno dal 20 al 
30 srlufrno: nel lutrtlo del '71 
la manifestazione aveva esor­
dito a Moncallerl. eleggendo 
successivamente Chlert come 
sua sede Nelle ambizioni del 
suol promotori ed organizza­
tori — gli assessorati alla cul­
tura della Provincie di Torino 
e della citta di Chlert e 11 
Teatro Stabile torinese — vi 
e quella di dar vita in Pie­
monte, alle porte del capoluo­
go Immediatamente al di la 
della collina, ad un festival 
di r i sonane nazionale e In­
ternazionale, un po' sul mo 
dello (peraltro oggi uss.il di­
scusso» del Festival di Spoleto. 
VI è comunque da dire che, a 
parte certe diversità di Tondo 
e soprattutto una notevole dif­
ferenza di mezzi a disponi-
alone, 11 festival di Chieri an­
che quest'anno presenta, nel 
suo piccolo, un cartellone di 
notevole Interesse, soprattutto 
per quanto concerne la sezio­
ne teatro. 

In vari spazi della città, ric­
ca di numerosi luoghi prege­
volmente architettonici, si av­
vicenderanno, negli undici 
giorni della rassegna, undici 
diverse compagnie, di cui 
quattro straniere, che danni 
no quindici spettacoli. Alcuni 
del quali Inediti In Italia, 
quando non In « prima » asso­
luta. In aggiunta agli speul 
cittadini (teatri, cortili, p'az-
ze, cappelle, strade), quest'un­
no 11 festival disporrà anche 
di un grande tendone da cir­
co, sistemato In una pia/za 
di Chlert. dove, oltre ad una 
serie di spettacoli a carat 
tere popolare, potranno venir 
riprese le mppresentazlonl de­
stinate all'aperto, eventual­
mente sospese a causa del 
maltempo. 

Sempre per la sezione tea­
tro è anche In programma li­
na « Mostra personale del 
gruppo dell 'anno», dedicato 
questa volta al Club Teatro 
di Roma di Remondl e Capo­
rossi, che presenterà l tre 
spettacoli sino ad ora reali?-
Miti: Terote nella cappella di 
San Filippo: Sacco (già visto 
10 scorso anno anche a Chie­
ri) nel cortile del palazzo 
Comunale e Richiamo, che 
si svilupperà lungo una stra­
da olttadlna. Anche all'aperto 
la rappresentazione (una del­
le «prime assolute»), che sta 
allestendo in onesti giorni 11 
teatro « la Maschera » di 
Roma di Meme Perllnl. Si 
t rat ta di uno «spettacolo-
azione » che si svolgerà In un 
prato, a chiusura della rasse­
gna, dal tramonto all'alba, 
per tutta una notte, e che sa­
rà Intitolato Paesaggio S 

Ma a questo proposito ci 
tocca fare una doverosa an­
one se breve parentesi. lx> 
spettacolo sarà allestito con 
11 denaro (si parla di 5 mi­
lioni e mezzo) di un premio 
Istituito da quest'anno dalla 
società Lancia, e dedicato ad 
un gruppo sperimentale par­
ticolarmente meritevole II 
premio è stato assegnato 
dalla direzione artistica della 
rassegna alla compagnia di 
Meme Perllnl Nu!)a da obiet­
tare In linea d1 mnss'mn. per 
ouanto vi a/irebbero -.Utl an­
che altri gruppi italiani al­
meno altrettanto meritevoli, 
da prendere In considerazio­
ne. Riteniamo tuttavia Invece 
che la sommetta elarg'ta con 
(demagogico) neo-mecenati­
smo da « lor signori ». avreb­
be potuto, una volta accetta­
ta, venir distribuita più ra­
gionevolmente Ad esempio 
perché non darne al Perllnl 
una fetta, anche grandicella. 
se si vuole, e destinare il 
resto (neppure brlcelole pe­
rò), a quei gruppi cosiddetti 
«off» della regione piemon­
tese, al quali la rassegna dice 
di aprire SDazi (limitatameli 
te a -spettacoli pomeridiani e 
In un locale appositamente 
destinato), ma rifiutando il 
benché minimo contributo, sia 
pure a titolo di rimborso spe­
se? Ci risulta Infatti che al­
cuni di questi gruppi avv-b 
bcro aderito all'invito formale 
della direzione del festivil. 
ma come arrivare sino a Ch'e 
ri, partendo ad esemplo da 
Angrogna. tn Va! Pellice. con 
le attrezzature sceniche e In 
otto, dieci persone, senza un 
minimo contributo' 

Chiusa la parentesi — ma 
restano aperti gli interro™ 
tlvl — torniamo rapidamente 
al programma. I quattro coni 
plessi stranieri sono- Il Teatro 
Payró di Buenos Aires eh» 
aprirà la rassegna con F.i 
seiìor Galindes di Eduardo 
Pavlovskl; Il Teatro Perknrn i 
di Lubiana con due spet t i lo 
il: Gllgamesh e Tako Tnko: 
l'Abafuntf Companv di Knm 
pai* nell'Uganda, con Penna 
Mot: H Quog Music Theaf-c 
di New York, con La-ani* in 
quanto alle altre compa"n'e 
Italiane, si esibiranno a Chle 
r i : 11 Teatro «L'tperboV > di 
Roma con 11 Vampiro di UPP 
sala dello spagnolo Alfonso 
Sastre: « I Segni», sempre 
di Roma, con Un tram che si 
chiama Tallulah di Pleur 
Jaeggy (spettacolo coprodot 
to con 1 festival di Snoleto 
e Salerno) Nella se/'one ri 
servata agli esponenti del'a 
cultura popolare Italiani, ve 
dremo li Gruppo Tentio Sa 
Icrno, con una sua Ricrea 
musicale- <) Gruppo di San 
Giorgio con lo spettacolo La 
toppresslone del Fenduta 
rio: Il Maggio di Butl con 
Bianca e Fernando di Piero 
rredianl . 

n. f. 

Tra la folla della 
Milano plebea 

di fine Ottocento 
Efficace riduzione teatrale di un romanzo 
di Paolo Valera - Lo spettacolo improntato a 
un verismo che si stempera nella poesia 

oggi vedremo 
AL VERTICE 

I SACCHI DI BURRI (2°, ore 21) FAN FAN I 

Che cosa devono dire 
i film sulla guerra? 

I cineasti della generazione che ha combattuto discutono sulla 
necessità di trasmettere un messaggio ancora valido che tenga 
però conto della sensibilità della gioventù sovietica di oggi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 11 

Trenta unni dalla vittoria 
.sul ivi/wno Mentre .siigli 
.schermi appaiono in continua­
t o n e film .sulla « grande guer­
ra patria » e lo librerie oono 
p.ene di opere e roman/l de-
dx-ati «ile vicende che porta­
rono il soldato sovietico ad 
Issare la bandlem ressa sul 
Rei. hstag. molti di coloro che 
Ieri erano .so.cinti al fronte 
oggi sono divenuti icgi.stl. 
.scrittoli, sceneggiatori, a i t ic i , 
operatori E' appunto questa 
generazione di «cinquanten­
ni » del mondo del cinema 
che rispondendo alle nostre 
domande sul passato cerca, 
nello ste.wo tempo, di presen 
tare le idee e 1 programmi fu­
turi. 

Vladimir MoiiHchov a! tem I 
pi della guerra era tenente di | 
fanteria. Ora. dopo essere sta- i 
to operatore nel film II denti­
no di un uomo e La tragedia | 
ottimistica, e passato alla re­
gia con L'ospite inatteso « Le 
Idee che coltivo da tempo -
dice — hanno tutte un punto 
comune, che e quello della 
guerra II ratto è che non pos 
siamo dlment.care che cosa 
abbiamo fatto In quegli anni. 
Ricordo i primi giorni di guer­
ra, quando ancora eravamo 
impreparati, eppure riusciva­
mo egualmente a far saltare 
l carri armati tedeschi Ri­
cordo lo spirito che ci univa 
sotto la divisa eravamo tutti 
eguali, Intellettuali e operai 
Ecco, e all'esperleiva della 
guerra che cerco di Ibpirare 1 
miei lavori. Bisogna ancora 
parlare dell'uomo e II cinema 
può farlo egregiamente ». 

LA parola passa a Grlgorl 
Ciukral. 1' prestigio.-*) regista 
del Quarantunesimo, della 
Ballata di un soldato, di Cieli 
puliti « Negli anni della guer­
ra — dice 11 regista - ero te­
nente Ricordo ancora quei 
tempi e credo di aver riporta 
to nei miei film lo spirito di 
allora Certo, qualche volto, 
demotiviamo la suerra In mo 
do hello, con molta tecnica e 
molte lor/e Certo, c'era an 
che que.sto Ma c'era anche 
dell 'altro. E' per questo chi­
lo mi domando se slamo riu­
sciti a rendere sempre la real­
tà, anche perché mi sembra 
che i giovani d'oggi siano un 
po' Infantili, Inerti. Allora 
la nostra forza consisteva nel 
fatto che ci sentivamo respon-

Il Premio 
Schweitzer 

alla memoria 
Daliapiccola 

FIRENZE, 11 ' 
Il piemto Interrur/,ornile I 

«Albeit SchwelUer », ohe la 
Fonda/ione intitolala al ce- i 
lebre Filantropo, medico e I 
musicista, assenna alle ma« I 
«lori personalità nel campo i 
della mt'dlcinn, deic'l studi !.• I 
losoflel, delle attività umani | 
tri rio *' dolio a "t i. e stato con ! 
lento alla momona d Lui ci i 
Dul.aplccola, l'illustro compo ì 
sttore s^ompir.-o a Firenze il I 
19 febbraio scor-o L'onorli­
cenza, che l! comitato prò , 
motore della Fonda/Ione ave i 
va deeLso di a.sso"-n*ire a Da' [ 
laplccola li 28 .rennaio, e sta 
ta rttUuta dall'anibasnatoio 
Italiano a Bruxelles, duplici 
mo Pl'-rnatti, che In queM' 
storni ne h<\ da'o comunica 
/ 'one alla vedova e l'In I1 

ylia del m a s t i o It.ih.mo che 
.si tiowmo a Klrren/.e 

di 

I Nuovo film 
i di Zinnemann 

HOIJiYWOOD. 11 
I l-'ied Zinneni.inn saia u le 

\iisui elei IlLrn '/Vie /rendi 
lieiilenant\ woinuii ia L̂ i 
donna del tcn* me l iane I^L'»I 

' Liatto d.ill omonimo lomau/o 
| di John Fowles 

I. lilrn n.u la .a stor a di 
' un amo.e tia un uomo e 

due donne II llbio di Kowle.s 
i ha avuto un grande successo 

ed e st'ito tradotto in una 
i dozzina di lingue e pubbli 
I calo m dlc iot to pucbl. 

-*ablll per tutto Ecco e questo 
che bisogna tar conipiendere 
anche oggi, con II cinema e 
con la letteratura | 

« Il problema - prosegue 11 i 
legista StanUlav Rostouki, i 
autore del film Qui le albe so- I 
no tranquille — e di non crea­
re squilibri tra le generazioni ' 
Non bisogna forzare la mano 
ricordando al giovani che noi [ 
abbiamo fatto molto e che 
si imo stati degli eroi. E' lm- , 
portante far capire che per I 
noi la guerra era giusta e 
nobile Per 1 giovani, e chia-
io, la guerra è un fatto astrat­
to, un male che deforma l'ani­
ma Cosi posso dire che han­
no ragione I giovani che guar­
dano con distacco la guerra 
Ma nello stesso tempo abbia­
mo ragione anche noi che la 
guerra l'abbiamo fatta e vin­
ta. Ricordo ohe Eisen.steln. 
una volta, venne a trovarmi 
nell'ospedale militare e rima­
se sorpreso nel vedere che tut­
ti erano allegri: eppure In­
torno c'era gente che aveva 
braccia spezzate, gambe ta­
gliate... Ma allora, in quel mo­
mento, si pensava a sopravvi­
vere, Ecco, e questo sen.io del­
la vita che bisogna risusci­
tare...». 

Parla ora Vasslll Ordlnskl, 
regista del film Alla tua so­
glia e Se ti e caia la tua casa. 
« Penso che la esperienza del­
la guerra sia btata per tutti 
noi registi una vera scuola 
Noi Infatti non potremo mal 
girare un film falso Nel no­
stri occhi ci sarà sempre il ri­
cordo di quello che abbiamo 
vi.sto » 

Ed ecco Bulat Okugiava. il 
noto scrittore e poeta autore, 
tra l'altro, del copioni del 
film Fedeltà. Zema, Zenioska 
e Katiuscia « Il problema che 
tutti noi abbiamo di fronte 
— egli dice — è quello di non 
limitarci alla pura e semplice 
registra/Jone degli eventi del­
la guerra e necessaria intat­
ti una analisi di fondo Per 
quanto riguarda poi i giovani 
di oggi, credo che non bisogna 
tlmproveraill Noi abbiamo 
avuto la possibilità, con In 
guena, di prendere in 'mano 
una .•>.Illazione, di essere cioè 
re.spon.sablli. Da adolescenti 
slamo divenuti adulti E an­
che con 1 giovani di oggi si 
ripeterà lo atesao processo. 
Ecco perché lo credo che le 
nostre opeie iuture debbano 
essere rivolte non solo al glo 
vani, ma anche a noi stessi. 
Abbiamo bisogno tutti di un 
riesame » 

« Non c'è bisogno — prose­
gue lo scrittore Orlgori B«-
klanov, autore del copioni di 
Un palmo di terra, Salute Ma­
lia e, recentemente, dello 
spettacolo Allacciate le cin­
ture presentato al Tenlio Ta 
tinnito - di insistere ,~ul ruo­
lo degli eroi 0„'„'l dobbiamo 
esaltare quello che avvenne 
nei giorni della guerra, e i-o* 
Il latto che un popoio si but 
te eioicomenie I nostri lavori 
devono puntare a questo» 

Porla ora lo scrittore Artem 
Alinoghenov « Molti ritengo 
no che dal punto clnemato 
Rialico e letterario sul tema 
della aliena e stato detto lui 
to Qu>'-,io e piolondamente I 
sbagliato Vi sono ancoro j 
molte pavtne Ole il cinema e 
la .ettei.mir.i devono aflron 
tale con impegno e serietà. E' 
necessario ota esaminare 11 
carattere dei combattenti, 
ticoidare i motivi che spinge-
vano ,i batleisi con entusia­
smo, con coraggio. Io ho scrlt-
lo re entemente un libro sulla 
gueria. ma so bene che molte 
a tic cose sono restate nel 
b'oreo degli appunt' Ce anco 
la imi to da Mie » 

« La guen i ha inscenato a 
noi tutti — prosegue heinlon ! 
Preilikh. i m i t o elle ogni | 
persona In quei tempi era uti- [ 
le Penso, ad esemplo, al film ! 
di Ro-itotzki Qui le albe sono , 
tiun'iuille, che ci presenta un t 
gruppo di ragazze istruite che 
sono dilette da un comnr.ssii 
f.o non molto coito Eppure e 
'in che guida l'azione e gode 
del'a stima di tutto 11 gruppo 
Etto, e la tlgui'a di questo 
i_ornmlvi.il'o che ci deve tar 
illletteie K d' pei ione come 
lui che dobl) amo iwr.are an 
cora stillo s hernio e nel li­
bri » 

Intuii .a parola a uno sce 
neggiatore, Budlmir Metalnl-
kov, autore di numerosi co­
pioni. « Io — egli dice — non 

ho visto gesta ero,che al fron­
te. Ho vissuto nelle retrovie ed 
ho visto la guerra da un'altra 
angolazione Bieco perche ora 
voglio scrivere la trama per 
un film che descriva la vita 
delle retrovie, per presentare 
alla gente di oggi che cosa 
voleva dire in quegli anni non 
essere al fronte Per me po', 
ferito, il fatto di trovarsi nel-
'e retrovie siitn.ricava anche 
non essere più un soldato. 
Eppure tutti coloro che si so 
no trovati nella mia condi­
zione sono restati uomini ed 
hanno saputo combattere con 
tutti ì mezz.l E' anche di que 
sto che bisogna parlare oggi, 
a trenta anni dalla rine della 
guerra » 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO una scena del 
film Qui le albe sono tranquil­
le di Stanislav Rostotzkt. 

Dal nostro inviato 
COMO. 11 

Se ne cena te 11 nome sulle 
enciclopedie più qualificate 
o nei d:'/'onan letleiurl. non 

i lo trovetete. Paolo Valera (Co 
I ino IBM Milano 11121.1 e uno 
I sconosciuto per la cultura ut 
ì fienile Ma nella Milano popò 

late Ini de •.tede esercUo una 
nlluenza notevole, giornali 

sta socialista, figlio diletto 
del naturalismo ìtaluuo, i oc 
del verismo, tu. più irte un 
apostolo del riscatto hoviale, 
un registratore attento delle 
miserie delle plob, cittadine, 
degli umili e del derelitti, io 
me si diceva allora, sulla ba­
se di quello scientismo che 
tanta generazione di scritto­
ri aveva riempito di se ne­
gli unii, Ottanta e Novanta 

Qualcuno del vecchi letto­
ri del suol romanzi feuilleton 
ricorda ancora certamente: 
« Non scriviamo un romanzo 
a sensation. Noi, anziché gui­
darvi nelle dorate sale onde 
emanano gli effluvi di mille 
grati odori, vi conduirenio i 
nei luoghi più orridi e spa- i 
ventevoll: dalla cella di S An­
tonio all'ergastolo di Porta | 
Nuova; dalla stamberga alla 
cascina: dal baccoltn all'an­
drone di un ospedale; dal- i 
la locandocela perduta «Ilo 1 
guardina, dalla cosina alla 
sollltta abitata dalla mercan­
tesca Ul baci: dalla scuola di 
ballo al cimitero Seguiremo 
insomma questi Inlortunat'. 
questi martiri di una tnghi 
stizia sociale la ove riposano, 
là ove traff cano. la ove man­
giano, la ove digiunano, la 
ove umoreg'-ilano » 

E' l'Inlz.io del suo libro 
Milano sconosciuta, matet a 
a scandalosa » che conslata 
va una lerr'blle situazione di 
emarginazione e di sfrutta 
mento, denunciata anche dal 
le statistiche milanesi degli 
anni Ottanta, materia che si 
rlpresenta poi, con mille va­
riazioni, nel ìomanzl succes­
sivi, toccanti temi della t>ub-
eslstenza di comunità ple­
bee nel grandi casamenti pe­
riferici (7-a folla) oppure de-

Organizzato a Roma dall'AIACE 

Un viaggio a ritroso 
nella storia del 

cinema ottantenne 
L'ottantesimo anniversario 

della nascita del cinema ver­
rà ricordato con una serie 
di manitestazlonl organizzate 
dall'AIACE (l'Associazione del 
cinema d'essai) in collabora 
zlone con la C'neteca nazio 
naie, che si Inlzieranno 11 14 
giugno prossimo e termlneran 
no il 28 dicembre Lo hanno 
annunciato ì dirigenti del-
l'AIACE nel corso di una con­
ferenza stampa svoltasi ieri 
o Roma II locale che ospite 
rà la lunga « maratona » e 
il Petit d'Essai Avorio, in via 
Macerala 

Morto il baritono 
Apollo Granforte 

MILANO. 11 
11 bai,tono Apollo Granlor-

te e morto la scoi sa notte nel 
la sua abitazione di Gordon 
zola Aveva 88 anni e ria 
quindici si ero r tirato a vita 
privata 

Cìianloite d\^\\\ esarci to 
ne, 19U al Politeama di Ro­
sai io di Santa Fé m Argen 
t.iia dove era emigiato con 
! gelinoli Sue ce.isi va mente 
aveva cantato in quasi tutti 
I maggiori teatri del mondo 
tra i quali la Scala di Mila 
no. 11 Metropolitan di New 
Yoik. M CosUuvi di Roma 
(Ola Teatro dellOpcial e a 
Londra. Pang., Madrid e ,n 
altre citta Preteriva le inter 
pretazionl delle opere di 
Verdi, Mascagni e Wagner. 
Dopo essersi ritmilo dalle 
scene nel 1WÌ7 aveva Insegna 
to canto nei conservatoli di 
Ankaia e di Praga 

Canti popolari 
della Toscana 
al Folkstudio 

Questa sera alle 22 il Folk 
studio presemela un Interes 
sante tuon programma La 
folk^inger Dodi Moscat1, nel 
le sue ricerche in Toscana ha 
incontrato un autentico pei 
sonagg.o, una vera voce del 
canto popolare Maria I3ru 
schini di "li anni, moglie di 
un boscalolo e lo piopone al 
pubblico romano Questo reci­
tal permetterà un conironto 
tra 11 canto autentico di Ma 
ria Bruschini e la rielabora­
zione di Dodi Moscati e del 
suo gruppo. 

L'intero ciclo di proiezioni 
è stato denominato «Dalla 
Factory di Andv Warhol al 
Grand cale di Louis Lumière » 
e comprende decine di film 
divisi in capitoli che permet­
teranno di ripercorrere, a ri 
Lroso, il cammino della storia 
del cinema nelle sue lasl più 
significative ed emozionanti. 

Il ciclo Inizia In sera del M 
giugno con tre Llm che sotto 
l'etichetta dell'invenzione, del­
la poesia e della rivolta, rap-
presentano momenti assai di­
stinti di questa storia' sono 
La sorde des usmes, L'arra 
seur arro.se, L'arrivee d'un 
tinnì, Le de/cuner de bebé 
ile pellicole dell'inizio, vale « 
dire i primissimi passi del ci 
nenia come spettacolo); Car­
men di Chaplln (19151 presso 
che Introvabile, raramente 
proiettato nei cicli dedicati al 
grandissimo autore, e Trash 
di Morlssey-Warhol. uno dei 
punti di arrivo del c.nema p'U 
recente deciso a ca povolgcre 
tecniche e tabu di ogni tipo 
Essi, disposti in un unico 
giorno, costituiranno una spe­
cie di « Trilogia» 

Dopo di che il ciclo prose 
giura con un lilm «1 giorno, 
inlegiati da mulinees dome­
nicali, con of>v.re di ogni tipo 
appartenenti a categorie e 
e 'ussiticaz.ioni varie a firma 
di Ferrei'!. Oshima, TrulKiut, 
Losej,. Kubrick, Isanjines, Pa 
solini, Bre.sson, Jancso, Tar 
kovski, Pecklnpah. Rucha, 
Arrubai, Leone. Uogdanovich. 
Kleischmann, Godard, Anto 
moni. Reisz, Dreyer, Resiiai.s, 
Felllnl. Ford, Carne. Becker. 
Kossellmi, Curtiz, Wellcs, 
Bergman, Schoedsack Cooper, 
Capra, LublUch, De Sica. F,a 
herly. Visconti, Uunce, Disney, 
Pnbst. Hawlcs, Lang. Von 
Sternbeig, Renou, Fcvder, Du 
poni. Chili, Hìlchuock. Vidoi, 
Murnau. Pudovkin, lvens, 
Keaton. Einstein. Vertov. 
Chaplln, Von Strohcim. Pro 
tazanov, Siostrom. Wlene, 
Grilfllh, Pastrone. Sllller. Lu 
pu-Pick. Dovzenko, Koslntzev, 
Camerini 

Il ciclo si concludeia con 
«Antologia del cinema italia­
no» (prima e seconda parte» 
e con Assalto ul treno postale 
di Porter, in piogramma 11 28 
dicembre in concomitanza con 
la prima proiezione di Lumie­
re il 28 dicembre 1825 al « Sa-
lon Indlen » del Grand Cale 
al n 14 del Boulevard des Ca-
puclnet, a Parigi. Tutte le 
prolezioni saranno corredale 
da schede informative e cri­
tiche. 

scriverli gli olloll della le 
pre.s.^.one umbeil'na tLe tei 
ribrli giornate del maggio 
'<IH) o la dilagante corruzione 
(Emma Ivo» al veglione, I 
gentiluomini invertiti) 

L Idea di trarre dal roman­
zo IAI lolla una commedia e 
venuta ad uno scrittore mila 
ncse ma comasco di eiezione, 
ricco di umori provinciali 
come Sergio Maizoratl. che 
ne ha dato voce e movlmen 
to scenico evitando 11 mero 
bozzetto popolale ma entran­
do nella p a".i miseranda di 
que ta conevenza di tanti 
d 's l 'nl un'flcall da'! i pover­
tà, dalla *ubi'!ernlta dulia 
disperazione dil 'a degl'Ida 
zlone II trasferimento dalla 
p.iu'na al repi^ie e ablyiston 
za llljcro. pur rJs*.indo fon'Ui 
mentalmente fe'lele allo sp1 

rito del libro che non ha fi 
gure di primo p ano, ma eh" 
si presenta come una fotogru 
Ila corale, d'insieme, delia 
realtà degli abitanti di uno 
di quel casermoni periferie! 
della Milano tra I due secoli 

Operazione abbastanza r' 
schiosa e difficile, vista l'as­
senza di grandi conflitti 
drammatici con personaggi di 
singolare rilievo; nel roman­
zo è appunto la folla prota-
gon'sta. la folla degli strac­
cioni, dei disoccupati, del pic­
coli artigiani buttati sul la­
strico dal processo industria­
le, e delle loro donne. Mar 
zoratl è riuscito a cogliere be­
ne e a rendere questa cora­
lità1 11 suo sottoproletariato 
non è meramente coloristico, 
ma rivela una sua umanità, 
elementare, una potenzialità 
di ribellione' si veda per que­
sto il personaggio del mate­
rassaio (interpretato da Die­
go Gaffur'l. che cova dentro 
un suo senso di dignità, che 
disapprova 11 pettegolume e 
le superstizioni in "cui si con­
centra la vita « pubblica » del 
casamento, e al quale alla fi­
ne (11 finale e diverso da quel­
lo del romanzo) Marzorati fa 
dire, dopo la battuta della 
prostituta « la vita è quella 
che e » la frase conclusiva, 
che apre uno spiraglio: «Ma 
si e sempre In tempo a cam­
biarla » 

Lo spettacolo diretto da 
Bernardo Malacrlda •— In un 
impianto scenico suggestivo 
di Vanni Saltarelli, che sfrut­
ta al millimetro le possibili­
tà offerte, pochissime, dal 
palcoscenico del teatrino di 
Villa Olmo — si muove omo­
geneamente nella favola di 
miserabili, puntando sulla fi­
gurazione d'assieme: evitando 
.1 pericolo di un certo « car-
toltnismo » popolare, mira a 
enucleare nella materia alcu­
ni momenti chiave, 1 clamo­
rosi discorsi a più voci tra le 
donne sul ballatolo, gli scon­
tri « familiari « e si concentra 
poi tutto sulla presentazione 
della superstizione nel bel 
finale del primo tempo, quan­
do — dopo aver discorso a 
lungo del miracoli del santua­
rio di Caravaggio — la folla 
del cortllone si mette a can­
tare un canto di chiesa 
(« Mira il tuo popolo, bella 
signora ») stringendo d'as-
s"d'o l'ateo, m'seredente, so­
cialista materasfiaio, che ri­
mane solo sommerso dagli 
altri 

Il secondo temi» ha al cen­
tro l'episodio di violenza, or­
ganizzato da quattro giovani 
del cortllone al danni della 
prostituta, che si vogliono go­
dere gratis nello scantinato. 
La scena ha una sua tensione 
e gli attori la rendono effi­
cacemente soprattutto Dal 
sv Santana. anche qui come 
nel Scluri di Bertolazzl in­
terprete precisa e appassiona­
ta A salvarla dal quattro è 
ancora II materassaio, che 
giunge in tempo a sottrarla 
a quel brut. ' segue la «con-
tesslonc» pubblico della don­
na, che dice del suo passato, 
dei llgll avuti dal suol amo 
il mercenari, messi al brefo 
trailo Poi 11 finale, un pò 
statuario, con tutti In scena 
e la battuta che si e detto 

Spettacolo, dunque, di un 
verismo che si stempera ir 
poesia, nel quale senti ancoie. 
la lezione del Nosl Milan di 
Strehler, spettacolo d'impe 
ceno che pone lo Stabile di 
Como tra I più seri dei tea 
tri di provincia in Lombar 
dia, pei 1 quale voghamo an 
che noi -pez7.ire una lancia 
,i lavori» della nuova sede. 
p u adatta a rappi'esentazlo 
ni impepnntive come questa 
Olt'-e al rinlftirl e al'a San­
tan, i. punti di forza della di­
stribuzione, recitano attori 
ti a II prolecsionismo e il di-
lelt.int smo, ma tutti ben con 
celiati, senza stonature Pec 
ci to che la l'duzione de! Mar 
zoiatl — pur cosi diligente 
anche artisticamente — non 
ubbia avuto 11 coraggio lo [ 
loi.s" i mezzi) di si lenirsi dal i 
libro dal punto di vista !in | 
irtuslico. offrendo loro un I" i 
sto n milanese. In d'aletlo | 
quell'italiano a n c h ' talvolta 
un po' aureo, un po' rlcer , 
c i to di imitazione ottocento 
sca, stona un po' ne'la boc I 
ca di questi personaggi sotto 
proletari. 

Il lavoio diammaturglco 
comunque, e Interessante e 
ha m'rato ul recupero di a! 
tie fonti (queg'i Indovinelli 
del primo atto, che I popò 
lanl si pongono, ad esemp'o) 
I costumi sono ancora de! 
Saltarelli, le musiche di 
Adriana Casartelli eseguite da 
un tenore (Silvio Brivlo) e 
da tre musici (mandolino 
chitarra, flauto) 

l Arturo Lazzari 

Cesale Brand, ha scelto questa sera «I sacchi di Burr 
a proposito dei quali afferma «Che cosa vede Bum m quest 
stracci se non la qualità pittorica di un colore d. una deter 
minata materia sorda alla luce, quel senso di Usato e quasi 
di remoto che g'.l oggetti del lavoro portano con s C Questi 
stracci non sono più «tracci di quelle che in un quadro di 
Tiziano s'ano lacche » 

SINFONIE D'OPERA (2", ore 21,15) 
La trasmissione e dedicata a Domenico Ciraarosa. del qua." 

ascolteremo la «ouverture» del Matrimonio segreto, e a Luigi 
Cherubini del quilc verranno eseguite due sinfonie dal 
Portatore d'acqua e iiWAnacrconte. Dirige Massimo Pradclla, 
sul podio della Orchestra .sinfonica di Roma della RAI TV 

programmi 
T TV nazionale 

del Presidente 
Consiglio. 

del 

10.15 Programma cinema­
tograf ico 
(Per la sola zona di 
Roma) 

12.30 Sapere 
12.55 Nord chiama Sud 
13.30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 
17,15 L isola delle caval­

lette 
17,45 La TV del ragazzi 

« Bozo. i l clown i n : 
I l d raghet to del la­
ghetto; Una scuola 
mal f requentata » 
«Tre ragazzi In ca 
notto » 

18.45 Sapere 
19.15 Cronache Italiane 
20.00 Telegiornale 
20,40 Tribuna elettorale 

Conferenza stampa 

21,45 Ironslde 
« Visi ta ad un vec-

omo amico» 
22,40 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 Protestantesimo 
18,15 Sorgente di vita 
18,30 Teleqiornale sport 
18,50 Tribuna elettorale re­

gionale 
Per le sole zone del 
l 'Umbria, della Lom 
bardia e delle Pu 
glie 

20,10 Musica in piazza 
20.30 Telegiornale 
21,00 A tu per tu con 

l'opera d'arte 
« I sacchi di Burr ! » 

21.15 Sinfonie d'opera 
21,45 Spaccaqulndlcl 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8. 12 . 13, 14. 15, 17. 19. 
20 , 23 ; Ore 6t Mattutino mu< 
»lcalt; 8 ,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed iot 10-10 t 
15t Specillo CR; 11,10- Le in­
torni lo imponibil i; 11,30- Un 
disco per l'oititet 12,10i 0"ar­
to programma; 14 ,05 : L'altro 
suono; 14 ,40: L'uomo ch« non 
era mal eslftlto; 15,1 Ot Par 
voi giovani; 16: I l girasole; 17 
e 5: Fortissimo; 17,40t Pro­
gramma par I ragazzi; 1S: Mu­
t ic i In; 19,30: I l mondo di 
C. Parker; 20 ,20: L'Amarle» 
latina di S. Black; 20 ,40; Tri­
buna elettorale; 21 ,40: Concer­
to lirico, direttore R. Sabbia­
li!; 22 ,20: Andata e ritorno. 

Radio 2" 
GIORNALE R A D I O - Ore: 6 ,30 , 
7 ,30, 8 ,30, 9 ,30 , 10 ,30 , 11 .30 , 
12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 
18 ,30 , 19 ,30 , 22 ,30; Ore 6: 
Il mattiniere; 7 ,40: Buongior­
no; 8,55t Suoni e colori del­
l'orchestra: 9 ,05: Prima di 
•pendere; 9 ,35: L'uomo che non 
era mal esistito; 9 ,55: Un di­
sco par l'estate; 10 ,35: Dalla 
vostra parte; 12,1 Ot Trasmis­

sioni regionali; 12 ,40: Allo 
gradimento; 13,35: I discoli 
per l'ostate; 14: Su di giri; 
14,30- Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cerarai; 17,30: Speciale GR; 
17,50) Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: Supersonici 21 ,19; I di­
scoli per l'eoi «te; 21 ,29; Po­
poli; 22.50- L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Haud in Haud; 8.45 
Fogli d'album; 9: Benvenuto 
in Italia; 9 ,30: Concerto di 
apertura; 10 ,30: La setti ma­
n i dì R. Strauss; 11 ,40 : I l di­
sco In vetrina; 12 ,20: Musi­
cisti italiani d'ogglt 13: La mu­
sica nel tempo; 14,30: Ritrat­
to d'autore: P.A. Locateli!; 15 
e 30: Pagine pianistiche; 1G: 
Dldone ed Enea, direttore C. 
Davis; 17 ,10: Fogli d'album; 
17 ,25: Classe unica; 17 ,40: Ap­
puntamento con N. Rotondo; 
15,15: Concerto delta sera; 
18,25: I l Jazz e 1 suoi stru­
menti; 18 ,45: Pagina aperta: 
20 ,15: Attraverso lo specchio, 
direttore C, Frane); 21 ,05: 
Giornale del terzo • Sette arti; 
21 ,35: Don Perllmpln, diret­
tore B. Madama; 22,25: Labo­
ri ntus 11, direttore A. Simo-
netto. 

MICHAL KALECKI 
SULLA DINAMICA 
DELL'ECONOMIA 
CAPITALISTICA 

SAGGI SCELT11933-1970 

I contributi più importanti di uno dei massimi 
economisti contemporanei. A cura di Carlo 
Boffito. L4500 

EINAUDI 

mazzotta 
Foro Buonaparte 52 - 20121 Milano 

DONNA 
SALL 
E LAVA 

di F. Dambrosio, 
E. Badaracco, M. Buscagli» 

NI 21, 280 pp., L. 2 200 
La pesante condizione della 
donna lavoratrice incide sulla 
sua salute. Dall'analisi di 
Maccacaro e Dambrosio alle 
testimonianze delle lavoratri­
ci e dei Consigli di fabbrica 
questo libro eccezionale. 

PROBABILITÀ E 
VALORE 

di Claudio Conti 

BNC 2}, 190 pp., L. 4 900 
Un nuovo contributo di Conti 
all'epistemologia nelle scien* 
7e sociali. 

LA CITTA 
RINASCIMENTALE 
di Giorgio Muratore 
Presentazione di 
Paolo Portoghesi 

P&D, 2)0 pp, 211 ili 
L. 4.S0O 
II « significato simbolico » 
della cittì rinascimentale nel 
rapporto tra trattatistica oc­
cidentale e orientale. 

CAPITALISMO DI 
STATO E IMPER1ALIS" '<> 
FASCISTA 

di Pietro Grifone 
con i contr ibuti di 
Giorgio Amendola 
e Camilla Ravera 

SC 6, 160 pp„ L. 2 y 
Scritto nel 1936 a Pon/.i 
questrato dai fascisti e rnr> 
vato dalla Ravera, questo li 
bro & oggi indispensabile per 
comprendere come il capita 
Jismo monopolistico di Stato 
proprio dalle guerre e dal fa­
scismo ha tratto quell'assciiu 
che tuttora conserva 

di Giorgio G-illi l " . J 'MO 

ANDREOTTI 
di Ruggero Orfei ! i-1 .'bUD 
I p r imi din v > nnn di ini«* 
ntiov i ( ni!,ni.i d i- M i [' i C a r 
lo Rosse l l a t h. .M.d • n <vnr 
rMl isi t i i . i l i . ini più ijti.ili.K .^ i 
uiiit ncostrtvioi iL: nu d i l . i t j e 
complott i di'H i ;>' rson.ihtd 
dLM nu'.tn m.Kiqion uomini 
poli t ici t o l t i nc-.ll e s e r c i t o rt-.i 
lo d f l loro poturu 

IL NUOVO 
FASCISMO 
Da Salò ad Almirante. Storia 
del MSI di Petra Rosenbaum. 
•Introduzionf di Carlo Rossella. 
U n j orul is i punuu lu d* ll.i na 
tura fascisi , ! od t,vt*rsi\.i del 
partito nnoKi^usl.) L ì <?\)0 

L'AMERICA LATINA 
DAL CINQUECENTO AD OGGI 
Nascita espansione e crisi di 
un sistema feudale di Mar 
cel lo Carmagnani L i prima 
analisi di ci onomu storica, 
applicai.) alla ricostruzione 
del sistema economico che 
caratterizza ! Anione J Latina 
tra il secolo XVI e i tnorm 
nostri Lire 3 50C 

LO SCIENZIATO 
E IL SISTEMA 
nei paesi sottosvi luppati di 
Oscar Varsavsky. Prof tzmiio 
di G. B. Zorzoli . Il problema 
dell autonomia si lentdira na 
rionale- e dei r.ippor'i ira 
scienza e poh'n .1 < unirò il 
condizionamento dHI* qc.indi 
potenze e il sempr»-* più dif 
fuso scientidcismti Lire ^000 

PSICOLOGI 
E OPERAI 
Soggett ivi tà e lavoro nell in 
dustrta italiana di Renato A. 
Rozzi. Seguendo le mutazioni 
degli operai nella fabbrica a 
partire dagli anni '60 l'autore 
mot le in discussione mol te 
delle venia della cosiddetta 
' psicologia industr ia le" e cer 
ca di capire, in una provoca 
tona analisi, quanto sta sue 
cedendo oggi in tu t to il corpo 
sociale Lire 3 800 

GUERRIGLIA 
NELLOSSOLA 
a cura di M. Fini, F. Giannan 
ton i , R. Petenti. M. Punzo. 
Prefazione di Aldo Aniaai. 
Diari, document i , test imoman 
te , r istabi l iscono la venta 
storica sull 'azione e la pre 
senza fondamentale delle for 
ze garibaldine in una zona 
chiave della querra partigia 
na Lire 4 000 

L'OPPOSIZIONE CULTURALE 

IN AMERICA 
L'età progressista e ' The 
Masoes". Antologia della rivi 
sta 1911 1917 di Annachiara 
Danieli Prefazione o. France 
sco Dal Co. Il d<><,umrni< sto 
rteo più significativo dello svi 
luppo del pensiero e dell azio 
ne della sinistra dimori rana 
nel periodi» pi < !v l'n <> 1 •' 
4 000 

DABEIBA 
di G Alvarez Gardeazabal. Ru 
m.inzo D.ibcib.t come M.icon 
do* un ,i ltro luoqo indimcntl 
c ib i l o della gponr j l i . i I f t ie ra 
rw l . i t ino. imene,mj Un .j l tro 
grande n.irr.norc ro lombuno . 
L 3 800 

TEORIA DEL CINEMA 
RIVOLUZIONARIO 
Gli anni venti in URSS di 
Sergej Ejzenstpjn. FEKS Dzi 
qa A Vertov A cur.i di Paolo 
B e r t e n e Lire 4 000 

FORNARI 
G e n i t a l i t a e cu l tu ra Oltr* le 
l e o n e di Freud Reioh e M a r 
i use r o m e la < ul tur i . a t r a 
v e r s o l,i s imbo l i zzaz ione i rea 
t iva non si o p p o n e a.l i s e s 
sual i ta ma anzi I i pu > prr> 
m u o v e r e Lire ri sue 

Feltrinelli 

ERNEST MACH 
L analisi delle sensazioni e i l 
rapporto fra tisico e psichi 
co P K " I / I U H " di Thomas S. 
Szasz L oper.i fi loso'u..i di un 
qr jnde suen/ ia to Uno d'^i ' e 
sti londompru.i l i di H < ivp ino 
c r i t i camo Lire 5 00C 

SECONDA EDIZIONE 

PADRE PADRONE 
L'educazione di un pastore di 
Gavino Ledda. Lire 3 0<>0 

FINALISTA 
PREMIO BANCARELLA 

80.000 copie. 

RAZZA PADRONA 
Stona della borghesia di sta 
to di Eugenio Scalfari * d u 
seppe Turani Lirt i suu 

e successi 
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